
 
TRIBUNALE DI TREVISO 

 

R.G. Es. n. 1533/2022 

Il G.E., 

a scioglimento della riserva assunta  all’udienza del 1 febbraio 2024, 

rilevato che all’udienza di cui sopra il creditore procedente ha l’assegnazione  e in subordine 

la vendita della quota oggetto di pignoramento, al valore di stima di cui alla perizia di data 

26 settembre 2023;  

ritenute condivisibili le risposte fornite dal perito alle osservazioni delle parti;  

visti gli artt. 525, 529, 530, u. co. e 532 c.p.c. e richiamato l’art. 2471 c.c.;  

ritenuto che non si possa procedere all’assegnazione senza aver prima disposto la vendita 

della quota pignorata;  

 

dispone 

la vendita con modalità telematica sincrona a partecipazione mista, senza incanto, della piena 

proprietà della quota societaria oggetto di pignoramento pari 100% del capitale sociale della 

società Tovena Carburanti Srl,   

 

nomina 

quale delegato alla vendita il dott. David Moro con studio in Treviso;  

determina il prezzo base come da perizia di stima; 

 (in caso di gara, scatti minimi di € 500,00 e rilanci entro il termine che sarà indicato dal 

delegato); 

la quota societaria viene venduta libera da pregiudizievoli che saranno cancellate a cura e 

spese della procedura;  

dispone 

che qualora il primo esperimento di vendita dia esito negativo, perché andato deserto, venga 

fissato un ulteriore esperimento  di vendita ad un prezzo ribassato nella misura del 25% 

rispetto al precedente.  

Si darà atto nell’avviso di vendita dell’esistenza di eventuali vincoli statutari. 

Ogni interessato potrà prendere visione delle informazioni relative alle quote in vendita 

secondo le indicazioni che saranno riportate nell’avviso di vendita. 

Modalità della vendita: 

Le offerte di acquisto, che dovranno essere presentate entro il termine indicato nell’avviso 

d’asta, potranno essere presentate in maniera analogica (cioè in modo tradizionale, su carta 

resa legale) mediante deposito presso lo studio del Commissionario (escluso il sabato e la 

domenica) oppure, in alternativa, con modalità telematica all’interno del portale delle 

vendite pubbliche gestito dal Ministero della Giustizia 

(https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/) oppure dal Portale del gestore della vendita 

telematica che sarà indicato nell’avviso di vendita secondo le modalità descritte nell’avviso 

di vendita e/o all’interno dei portali stessi. 



Le buste presentate con la modalità cartacea saranno aperte alla presenza del delegato e degli 

offerenti e saranno inserite nella piattaforma scelta dal delegato a cura di quest’ultimo. Le 

buste presentate con la modalità telematica saranno aperte dal delegato tramite la piattaforma 

del gestore della vendita telematica. In seguito alle necessarie verifiche sulla regolarità 

formale della partecipazione e sul versamento della cauzione, il delegato provvederà 

all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. 

Gli offerenti con modalità telematica parteciperanno alle operazioni di vendita con la 

medesima modalità, coloro che avranno formulato l’offerta cartacea parteciperanno 

comparendo innanzi al delegato. 

In caso di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati nella medesima unità di tempo, sia in 

via telematica, sia comparendo innanzi al delegato. 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve aver prestato cauzione a 

garanzia dell’offerta, di importo pari almeno al 10% del prezzo offerto, secondo la modalità 

in seguito indicata. Si precisa che, nei casi ammessi di versamento della cauzione tramite 

bonifico bancario, lo stesso dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito della somma 

abbia luogo entro il termine che sarà indicato dal delegato.  

L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

La restituzione della cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul 

conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri se 

applicati dall’istituto di credito. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o 

oltre la tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base 

d’asta indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente 

avviso di vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

Presentazione dell’offerta in forma cartacea 

L’offerta di acquisto deve essere presentata in busta chiusa, entro la tempistica indicata dal 

Commissionario, presso lo studio di quest’ultimo. 

Sulla busta dovranno essere annotate, a cura del delegato, le sole generalità, previa 

identificazione di chi presenta l’offerta, che può anche essere persona diversa dall’offerente, 

il nome del delegato, la data e l’ora del deposito e la data fissata per la vendita. 

Nessun’altra indicazione, né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata 

presentata l’offerta, né l’ora della vendita o altro, deve essere apposta sulla busta. 

L’offerta di acquisto in bollo (€ 16,00) dovrà contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal 

territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 

dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o 

analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; 

se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i 

dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è 

necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 

179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai 

genitori previa autorizzazione del giudice Tutelare allegata in copia autentica; se 

l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve 

http://www.astalegale.net/


essere sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del 

giudice tutelare allegata in copia autentica; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto (Lotto Unico); 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base 

indicato nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 

c.p.c.); 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 30 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva e non soggetto a sospensione feriale, tenuto conto di quanto 

indicato in merito al “vincolo sulla quota”); 

- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto; 

- la data, l’istituto mittente ed il numero dell’assegno circolare non trasferibile allegato per 

il versamento della cauzione oppure, in alternativa all’assegno, inserire anche la data, 

l’orario ed il numero di CRO del bonifico effettuato ed il codice IBAN del conto sul quale 

è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

- l’espressa dichiarazione di essere a conoscenza di ogni elemento utile alla valutazione 

della quota, di aver preso visione della documentazione relativa e di averla ritenuta 

sufficiente ai fini delle valutazioni preliminari alla formulazione dell’offerta; 

- l’offerente dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione 

del Tribunale di Treviso. In mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la 

Cancelleria del Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

Nel caso di più soggetti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei dati di 

tutti gli offerenti. L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti e dovranno 

essere allegati i documenti successivamente individuati.  

Presentazione dell’offerta in forma telematica 

L’offerta di acquisto deve essere presentata tramite il modulo web che sarà indicato dal 

delegato. 

L’offerta d’acquisto telematica ed i relativi documenti allegati dovrà essere inviata 

all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si 

intenderà depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it


L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 

13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al 

rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che 

dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà 

concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia 

le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del DM 

32 del 2015 tra cui: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal 

territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 

dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o 

analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; 

se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i 

dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è 

necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 

179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai 

genitori previa autorizzazione del giudice Tutelare allegata in copia autentica; se 

l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve 

essere sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del 

giudice tutelare allegata in copia autentica; l’ufficio giudiziario presso il quale pende la 

procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto (Lotto Unico); 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base 

indicato nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 

c.p.c.); 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 30 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva e non soggetto a sospensione feriale, tenuto conto di quanto 

indicato in merito al “vincolo sulla quota”); 

- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto; 



- la data, l’orario ed il numero di CRO del bonifico effettuato ed il codice IBAN del conto 

sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

- l’espressa dichiarazione di essere a conoscenza di ogni elemento utile alla valutazione 

della quota, di aver preso visione della documentazione relativa e di averla ritenuta 

sufficiente ai fini delle valutazioni preliminari alla formulazione dell’offerta; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per 

cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente 

bancario intestato alla Procedura Esecutiva e tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto 

dell’acquisto.  

Il bonifico dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo 

entro il termine che sarà indicato dal delegato nell’avviso di vendita. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere 

pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio “Pagamento di bolli 

digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le 

istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 

 

Allegati comuni all’offerta cartacea o telematica 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente,  

- la documentazione attestante il versamento della cauzione tramite bonifico bancario, 

oppure, in caso di offerta cartacea in alternativa al bonifico, tramite assegno circolare non 

trasferibile intestato alla procedura esecutiva; 

- se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso di 

validità; 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto 
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che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha 

l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

Udienza di deliberazione sulle offerte e partecipazione alla vendita 

All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione 

dell’offerta cartacea dovranno recarsi presso il luogo di apertura delle buste sopra indicato, 

mentre coloro che hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno 

partecipare online ovunque si trovino, esclusivamente tramite l’area riservata del sito che 

sarà indicato dal delegato nell’avviso di vendita, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle 

operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Anche nel caso di mancata presenza o connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

In caso di unica offerta, fermo restando quanto indicato in merito al  “vincolo sulla 

quota” se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base d’asta sopra indicato il 

delegato procederà all’aggiudicazione all’unico offerente; se l’offerta è per un importo pari 

o superiore all’offerta minima, ma non inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta, 

l’unico offerente sarà dichiarato aggiudicatario solo dopo aver ottenuto l’assenso dal Giudice 

dell’esecuzione il quale potrà disporre nuove vendite, se lo riterrà conveniente, giusto il 

disposto dell’art. 572 comma 3 c.p.c.. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà a gara tra gli offerenti con la 

modalità sincrona a partecipazione mista sul prezzo offerto più alto (anche in presenza di 

due o più offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle 

offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute. In caso di gara, trascorsi due 

minuti dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra maggiore, la quota societaria sarà 

aggiudicata all’ultimo offerente. 

In caso di adesione alla gara: 

- qualora all’esito della stessa l’offerta maggiore formulata sia pari o superiore al prezzo 

base d’asta, la quota sarà aggiudicata al maggior offerente; 

- qualora l’offerta maggiore formulata sia di importo pari o superiore all’offerta minima 

ma inferiore al prezzo base d’asta, il maggior offerente sarà dichiarato aggiudicatario solo 

dopo aver ottenuto l’assenso dal Giudice dell’esecuzione il quale potrà disporre nuove 

vendite, se lo riterrà conveniente, giusto il disposto dell’art. 572 comma 3 c.p.c.; 

- in caso di mancata adesione alla gara la quota sarà aggiudicata al migliore offerente se la 

sua offerta sarà di importo pari o superiore al prezzo base d’asta. Qualora, invece, la 

migliore offerta sia di importo pari o superiore all’offerta minima, ma inferiore al prezzo 

a base d’asta il bene verrà aggiudicato al miglior offerente solo dopo solo dopo aver 

ottenuto l’assenso dal Giudice dell’esecuzione il quale potrà disporre nuove vendite, se 

lo riterrà conveniente, giusto il disposto dell’art. 572 comma 3 c.p.c.. 



Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta 

degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto;  

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

In caso di gara, trascorsi due minuti dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra 

maggiore, la quota sarà aggiudicata all’ultimo offerente. I rilanci e le osservazioni di ciascun 

offerente telematico saranno riportati nell’area riservata del sito e resi visibili agli altri 

partecipanti ed al delegato. La piattaforma sostituirà, nell’area riservata ai partecipanti, i 

nominativi degli offerenti con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare 

l’anonimato.  

I dati contenuti nelle offerte cartacee nonché i rilanci e le osservazioni dei partecipanti alla 

vendita comparsi avanti al delegato saranno riportati da quest’ultimo nell’area riservata del 

sito e resi visibili a coloro che parteciperanno alle operazioni di vendita con modalità 

telematiche. 

Terminata la vendita, il delegato procederà all’eventuale aggiudicazione, e stilerà apposito 

verbale. 

L’aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico bancario sul conto corrente della 

procedura il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel termine 

indicato nell’offerta e comunque nel termine di 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva 

(termine non soggetto a sospensione feriale). 

Saranno inoltre posti a carico dell’aggiudicatario tutte le imposte e oneri relativi al 

trasferimento della quota ivi compresi gli onorari del notaio rogante che sarà indicato dal 

delegato, nonché i costi necessari alla cancellazione delle pregiudizievoli. 

Il mancato versamento nel termine stabilito del saldo prezzo comporterà che il Giudice 

dell'esecuzione, con decreto, dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la 

perdita della cauzione a titolo di multa, salvo il risarcimento del maggiore danno ai sensi 

dell’art. 587 c.p.c. e 177 c.p.c.. 

*** *** *** *** 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui la quota societaria si trova, e senza 

garanzia alcuna da parte della procedura in relazione alla consistenza del Patrimonio netto 

della società, fermo il disposto dell’art. 2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel 

“Regolamento per la partecipazione alla vendita telematica sincrona a partecipazione mista, 

ai sensi del DM 32/2015”. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancelleria 

o davanti al Giudice dell’esecuzione, saranno eseguite dal delegato presso il suo studio. 

*** *** *** *** 



La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione 

incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso e nella relazione peritale (anche 

integrativa). 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell’art. 490 del c.p.c. con: 

- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite pubbliche 

del Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sui siti 

internet del gestore scelto dal delegato. 

- pubblicazione dell’ordinanza e dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sul sito 

internet del Tribunale di Treviso www.tribunale.treviso.giustizia.it. 

 

Autorizza, all’occorrenza, il delegato ad aprire un conto corrente intestato alla procedura. 

 

Dispone che la presente ordinanza di vendita sia notificata alla società a cura del creditore 

procedente entro il termine di giorni 30, ai sensi dell’art. 2471, comma 2, c.c.  

 

Dispone che il termine ultimo per il compimento delle operazioni di vendita non possa 

superare i sei mesi, decorrenti dal primo maggio 2024.  

 

Fissa per la verifica dell’esito della vendita e gli ulteriori adempimenti l’udienza del 16 

gennaio 2025 ore 9.30.  

 

Si comunichi, alle parti e al delegato alla vendita.  

 

Treviso, 21 marzo 2024  

Il Giudice dell'Esecuzione 

dott.ssa Paola Torresan  
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